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DECRETO SOSTEGNI DOPO LA CONVERSIONE IN LEGGE
Convertito in Legge di recente il cosidetto Decreto Sostegni.

Come si ricorderà il Decreto Sostegni era stato pubblicato sulla G.U. del 22/03/2021.

Di seguito si riepilogano le misure approvate così come convertite dal suddetto decreto di conversione.

Per esigenze di economia il presente contributo non tratterà della misura, prevista dal decreto Sostegni, che prevedeva l’erogazione di un contributo a fondo perduto alle imprese, anche agricole, che avevano fatto registrare una perdita del fatturato 2020 pari almeno al 30% rispetto a quello del 2019.

Tale misura, convertita come nella sua formulazioni iniziale senza modifiche, ha visto scadere il termine per la presentazione delle domande il 28 maggio 2021.

Su tale misura gli uffici fiscali dell’Organizzazione hanno effettuato un lavoro di analisi puntuale delle singole posizioni contattando tutte le imprese che sono risultate aver diritto al beneficio presentando le relative domande.

Di conseguenza ci si concentra su altre misure fiscali di maggior interesse ancora di attualità non mancando di segnalare quelle introdotte in sede di conversione maggiormente significative.

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO START-UP
In sede di conversione è stato introdotto, per il 2021, uno specifico contributo a fondo perduto, nella misura massima di € 1.000, a favore delle imprese che hanno aperto la partita IVA (non per successione ereditaria) nel 2018 e che hanno iniziato l’attività, come desumibile dalle risultanze del Registro Imprese, nel corso del 2019, alle quali, si ricorda, non sarebbe spettato il contributo a fondo perduto sopra brevemente descritto, se l’ammontare medio mensile del fatturato / corrispettivi del 2020 non fosse stato inferiore almeno del 30% dell’ammontare medio mensile del 2019. 

In sostanza con il contributo a fondo perduto previsto nel decreto sostegni l’impresa che avesse aperto la partita iva nel 2018 ma avesse effettivamente iniziato l’attività nel 2019 (data inizio attività in CCIAA nel 2019 a fronte di una apertura della partita IVA ne 2018) avrebbe avuto diritto al contributo solo qualora avesse fatto registrare una perdita di fatturato del 30% al contrario di quelle imprese che, pur avendo allo stesso modo iniziato l’attività nel 2019 (iscrizione inizio attività in CCIAA nel 2019), avessero aperto anche la partita Iva in quello stesso anno.

Trattasi di una norma di favore volta a non penalizzare imprese che avessero effettivamente iniziato l’attività nel 2019 ma che avessero aperto la partiva iva nel 2018 per effettuare solo operazioni iniziali burocratiche.

La misura, al momento, pare però escludere le imprese agricole titolari di solo reddito agrario e vede come contributo minimo € 1.000 sia che si sia in presenza di ditte individuali sia che si sia in presenza di società.

I criteri e le modalità attuative del nuovo contributo sono demandate ad un apposito Decreto del MEF, nel rispetto del limite di spesa previsto (€ 20 milioni).

CANONI DI LOCAZIONE NON PERCEPITI
In sede di conversione viene previsto, anche per i contratti di locazione di immobili abitativi stipulati prima del 01/01/2020 che i canoni di locazione non percepiti possano non essere dichiarati nel modello 730/Unico se la mancata percezione è comprovata dall’intimazione di sfratto per morosità o dall’ingiunzione di pagamento.
Di conseguenza per evitare la tassazione di canoni di locazione di immobili abitativi non percepiti, non sarà più necessario attendere la convalida del decreto di sfratto, ma basterà l’atto di intimazione dello sfratto con una notevole anticipazione sui tempi.
Si ricorda che tale agevolazione vale solo per i canoni non percepiti derivanti dalla locazione di immobili abitativi e non anche in caso di mancata percezione dei canoni di locazione derivanti dalla locazione di immobili diversi da quelli abitativi per i quali non vi è alcuna possibilità di non dichiarare il canone di locazione anche se lo stesso non fosse stato percepito e anche qualora vi sia stata la convalida di sfratto. In questo caso per non dichiarare tali canoni sarà necessario procedere alla risoluzione del contratto.

ESENZIONE IMU 2021
In considerazione del perdurare degli effetti connessi all’emergenza COVID-19, in sede di conversione è stata prevista l’esenzione dal versamento della prima rata IMU 2021 relativa agli immobili posseduti dai soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto previsto dal decreto Sostegni (ovvero quello appena presentato). L’agevolazione è riconosciuta soltanto per gli immobili nei quali i soggetti passivi esercitano l’attività di cui sono anche i gestori.
Di conseguenza l’impresa che ha presentato l’istanza per la percezione del contributo a fondo perduto previsto dal decreto sostegni ha diritto, in aggiunta, a non effettuare il pagamento dell’imposta sugli immobili (fabbricati) nei quali si svolge l’attività di cui sono anche gestori.

Per esemplificare potrebbe essere il caso dell’imprenditore agricolo (proprietario dei fabbricati) che utilizza i suddetti fabbricati quale uffici, ricovero attrezzi, deposito merci ecc.

Viceversa, qualora l’attività fosse gestita da una società su fondi presi in affitto dai soci, non essendovi coincidenza fra soggetto obbligato al pagamento dell’IMU (socio/locatore) e gestore dell’attività (percettore del contributo) non sarà possibile, per il socio proprietario, fruire dell’agevolazione.

A tal proposito si ricorda che la Finanziaria per il 2021 aveva già previsto analoga esenzione per le attività agrituristiche con rifermento ai fabbricati nei quali fosse svolta l’attività stessa a condizione, anche qui, che il soggetto passivo proprietario fosse anche gestore dell’attività.

NOVITA’ IN MATERIA DI RISCOSSIONE
In merito alle procedure di rottamazione, di definizione agevolata e saldo e stralcio in corso, il nuovo comma 3 dell’art. 68 prevede che il versamento delle rate da corrispondere nell’anno 2020 e di quelle da corrispondere il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 è considerato tempestivo e non determina l’inefficacia delle stesse definizioni se effettuato integralmente: 

· entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in scadenza nell’anno 2020; 

· entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021. 
Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a 5 giorni, l’effetto di inefficacia della definizione non si produce e non sono dovuti interessi. 

Il decreto di conversione inoltre conferma che siano automaticamente annullati i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010.

La nuova disposizione riguarda i carichi affidati agli agenti della riscossione da qualunque ente creditore, pubblico e privato fatti salvi i debiti espressamente esclusi che sono: 
· il recupero degli aiuti di Stato;

· le somme da sentenza di condanna della Corte dei conti; 

· le sanzioni a carattere penale; 

· le risorse proprie Ue (ad esempio, dazi); 

· l’Iva all’importazione. 
L’agevolazione spetta: 

· alle persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro; 

· ai soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’imposta in corso alla  data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro. 
Il decreto affida le disposizioni attuative ad un decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze, da emanarsi entro il 25 giugno 2021, con il quale dovranno essere stabilite le modalità e le date dell’annullamento dei debiti, del relativo discarico e della conseguente eliminazione dalle scritture patrimoniali degli enti creditori.  

 È infine previsto che, fino alla data stabilita dal decreto ministeriale attuativo, è sospesa la riscossione di tutti i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e sono sospesi i relativi termini di prescrizione. 
REGISTRI IVA / DICHIARAZIONE ANNUALE PRECOMPILATA
In considerazione delle difficoltà registrate dagli operatori / intermediari a seguito dell’emergenza COVID-19, è confermato il differimento la predisposizione da parte dell’Agenzia delle Entrate: 
· delle bozze dei registri IVA / comunicazioni dati dichiarazioni periodiche a partire dalle operazioni effettuate dall’1.7.2021;

· della bozza della dichiarazione annuale a partire dalle operazioni effettuate dall’1.1.2022.
CONTROLLO VERSAMENTI IVA
È confermata la ripresa dell’attività di controllo della “coerenza” dei versamenti IVA con i dati riportati nelle comunicazioni trimestrali delle liquidazioni periodiche sospesa per effetto di quanto stabilito dall’art. 157, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio”. L’attività riprenderà dalle comunicazioni dei dati relativi al terzo trimestre 2020. Di conseguenza i contribuenti potrebbero vedere arrivarsi gli avvisi bonari relativi a mancati pagamenti dell’IVA trimestrale/annuale che non avessero versato nei trimestri precedenti, partendo, come detto dai mancanti versamenti del terzo trimestre 2020.

Cesena – Via Rasi e Spinelli, 160 - 47521 Cesena (FC)  Tel. 0547.26736 - Fax 0547.610290 

Mail. cia.romagna@cia.it – Pec. ciaromagnaservizi@aditpec.it 

[image: image1.png]